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Roma, novembre 2019 

Egregi Ambasciatori e Con-
soli, cari Amici, 

Viaggiando in internet o fre-
quentando i socials ci si 
rende conto dell’estrema 
varietà dei comportamenti e 
delle reazioni del nostro pros-
simo. 

È un mondo con voci ampli-
ficate e spesso falsato dalla 
copertura di un anonimato o 
per lo meno dalla mancanza 
di un contatto fisico e visivo. 

Gli sfoghi verbali in positivo o 
in negativo assumono così 
toni eccessivi e quasi incon-
trollati, se non sono ristretti in 
gruppi più omogenei e sele-
zionati. 

Si passa in alcuni da una 
pseudo amicizia che con-
fida sentimenti e condivisioni 
di attimi personali a esterna-
zioni di odio, risentimento e 
violenza in altri. 

Certo sappiamo che le per-
sone sono un miscuglio di 
sentimenti, ideologie e pas-
sioni diverse e contrastanti, 
ma i nuovi mezzi di contatto 
esasperano questi compor-
tamenti e relazioni. 

Questo non vuol dire che si 
debba o si possa ritornare a 
tempi e modi passati, ma so-
lamente che si conoscano i 
limiti e le problematiche del 
nuovo modo di relazionarci. 

Non tutto quanto leggiamo 
nei nostri contatti elettronici 
sono fake news, ma neppure 
tutte sono verità. 

Nello stesso modo bisogna ri-
cordarsi che l’amicizia è 
quasi sempre qualcosa di più 
profondo di alcuni pensieri e 
fotografie inviate a qual-
cuno che spesso non si pro-
pone né con la propria im-
magine né il proprio nome. 

La tecnologia come la co-
municazione deve rimanere 
un mezzo di facilitazione di 
vita e non un fine per mani-
polare gli altri o isolare noi 
stessi. 

Internet e i socials sono 
come un libro che può es-
sere piacevole o inutile, ma 
che ci permette di ricavare 
idee, sensazioni o riflessioni 
come quella appena letta e 
arrivatami che di seguito, in 
conclusione, riporto: 
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Parlare di NAPOLI è parlare di un 

mosaico di colori e di mondi total-

mente diversi tra loro anche se 

strettamente compenetrati che la 

rendono una delle città più belle 

al mondo. Tutti hanno sentito al-

meno una volta la famosa frase 

«Vedi Napoli e poi muori», che 

pronunciò il noto scrittore tedesco 

Goethe … 
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La Federazione ha sede in Roma 

(RM), Lungotevere dell'Acqua 

Acetosa n. 42 c/o il Circolo del 

Ministero degli Affari Esteri 

Telefono 06 565 672 99 

Codice fiscale 97771440589 
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“Non allinearsi a volte è più 
utile di quanto si pensi“ ! 

INFORMAZIONI SULLE 
ATTIVITÀ SVOLTE 

A proposito del Premio Etta 
e Paolo Limiti 2019 

MILANO – L’avv. Daria Pe-
sce, presidente del Premio 
Etta e Paolo Limiti , di cui ab-
biamo parlato nel prece-
dente notiziario ci segnala 
cha al Ravenna Festival 
della lirica tre dei vincitori del 
Concorso sono stati applau-
diti interpreti nell’opera “Car-
men” di Georges Bizet. 

 
Nicoletta Mantovani Pavarotti 

e Sabino Lenoci 

Hanno rivestito i ruoli di Don 
José, Escamillo e Carmen ri-
spettivamente Antonio Co-
rianò, Luca Micheletti e Mar-
tina Belli. 

A loro l’augurio di un per-
corso artistico pieno di suc-
cessi e agli organizzatori del 
premio Limiti Sabino Lenoci e 
Carlo Cinque i più vivi com-
plimenti per la capacità di 
selezionare sempre artisti di 
alta levatura e professiona-
lità 

 

Libreria Bocca - Lodetti: 
Galleria Vittorio Emanuele - 

Milano 

Proseguendo il rapporto di 
collaborazione ed amicizia 
che lega la storica Libreria 
Bocca gestita dalla Famiglia 
Lodetti e la nostra Federa-
zione segnaliamo 

 

La Storia della Libreria 
Bocca: la storica Libreria 
Bocca apre a Torino nel 1775 
coi fratelli Giovanni Antonio 
Sebastiano e Secondo 
Bocca, nativi di Asti. In 
quell’anno nasceva William 
Turner, Volta inventava 
l’elettroforo e in America 
scoppiava la Guerra di Indi-
pendenza. Quanta acqua 
da allora è passata sotto i 
ponti…. La Rivoluzione 

Francese, la dominazione 
austriaca, Napoleone, le 
Guerre di Indipendenza, il 
Novecento con le due più 
micidiali guerre della Storia, 
la Grande Crisi del ’29 e 
quella ancora più grande ini-
ziata nel 2008 in America col 
fallimento della Lehman Bro-
thers. 

Oggi la Bocca è forse la più 
antica azienda libraria rima-
sta in attività. Le funzioni che 
un tempo erano accentrate, 
sono ripartite in quattro divi-
sioni autonome, stretta-
mente collegate tra loro: la 
vendita al dettaglio, ripartita 
tra libri esteri e libri nazionali, 
responsabile Monica, info 
3398983002, la produzione di 
libri e giornali: Ekecheiria, Se-
grete di Bocca e Arte Incon-
tro in Libreria, sotto la dire-
zione di Donatella, info 
3384952540 e la promozione 
di Eventi Culturali, mostre di 
artisti, Premi con giurie inter-
nazionali, presentazioni di li-
bri, conferenze e dibattiti, re-
sponsabile Giorgio, info 
3382966557, il tutto col colle-
gamento del veterano fon-
datore Giacomo. 

 

Cinque sono state le sedi 
della libreria in passato: Pa-
rigi, Firenze, Roma, Torino e 
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Milano, l'unica sopravvissuta. 
Le sorti dell'azienda per 
lungo tempo hanno seguito 
quelle dell'Italia, i Bocca 
stampavano per Casa Sa-
voia. La cultura nazionale ha 
un grande debito nei con-
fronti della casa editrice che 
annovera tra i suoi autori 
Gioberti, Pellico, Previati, Se-
gantini, Nietzsche, Kierke-
gaard, Freud. Opere come 
Le mie prigioni del 1832 di 
Pellico hanno contribuito a 
sconvolgere antichi equilibri 
sociali o ad aprire, come nel 
caso de L'interpretazione dei 
sogni di Freud, nuovi sentieri 
all'evolversi del pensiero 
umano. I dettagli delle vi-
cende di questa storia lunga 
oltre due secoli sono conte-
nuti nel libro Editoria e Arte a 
Milano, curato da Donatella 
Bertoletti e Giacomo Lodetti, 
edito dalla libreria nel 1999. 

 

Dal 1979 le sorti dell'azienda, 
passata negli anni dalle 
mani dei Bocca a quelle dei 
Dumolard, dei Calabi, dei 
Mauri, sono nelle mani della 
famiglia Lodetti. A chi desi-
derasse approfondire le in-
formazioni relative alla frene-
tica attività della libreria dai 
primi anni del nuovo secolo 
suggeriamo la lettura delle 
prefazioni dei cataloghi 
delle mostre Artisti in cielo e 

in terra n I, II, III e IV, delle In-
dagini neo costruttiviste I, II, 
III, IV, e V e dei Premi Movi-
mento Segrete di Bocca n I, 
II, III, IV, e V. Oggi, grazie alla 
Giunta Pisapia del Comune 
di Milano, la storica Libreria 
Bocca gode del rinnovo 
della Concessione Comu-
nale a canone sostenibile 
fino al 2025. 

 

Locale Storico d'Italia con il 
patrocinio del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali. 
Cofondatore e Presidente 
dell'Associazione Culturale 
delle Librerie Storiche e Anti-
quarie d'Italia. Medaglia 
d'Oro della Camera di Com-
mercio di Milano. Bottega 
Storica del Comune di Mi-
lano dal 2005, Locale Storico 
della Regione Lombardia dal 
2006. Libreria eletta dal FAI 
Fondo per l'Ambiente Ita-
liano luogo del cuore nel 
2007. 

Il 130 è l’evento che è stato 
presentato il 28 novembre 
2019, insieme al Concerto di 
Musica Classica; all’interno 
del ciclo di incontri organiz-
zati con il Patrocinio del Co-
mune di Milano: Notte di 
note in Galleria, in collabora-
zione con Skira Editore e Mu-
sicMedia, e insieme 
all’opera realizzata apposi-
tamente per la vetrina da 
Sandro Gorra, Close the 
Door!  

Eventi nell’evento, a cura di 
Giorgio Lodetti, da un’idea 
di Gianni Ottaviani: Segnali-
bro D’Artista 2019, mostra 
d’arte collettiva, itinerante, 
con 

Oltre 270 artisti partecipanti! 

 

Un ringraziamento a tutti i 
colleghi delle librerie che nel 
corso del 2020 ospiteranno 
nelle loro Storiche Librerie, in 
giro per l’Italia da Domodos-
sola a Venezia, Milano, Gal-
larate, Pavia, Torino, Firenze, 
Roma, Taranto, fino a Cata-
nia, questa mostra itinerante 
che ha lo scopo si sensibiliz-
zare il pubblico a parteci-
pare e frequentare questi 
luoghi meravigliosi: LE LIBRE-
RIE! 

Libreria Tarantola dal 1859 - MILANO 
Libreria Fiera del Libro - MILANO 
Il Raccolto Cascina del Guado - MI-
LANO 
Libreria Carù - GALLARATE 
Libreria Cardano - PAVIA 
Libreria Antiquaria Gilibert - TORINO 
Libreria Grossi - DOMODOSSOLA 
Libreria La Toletta dal 1933 - VENEZIA 
Libreria Antiquaria Gozzini dal 1850 - 
FIRENZE 
Libreria Tombolini - ROMA 
Libreria Casa del Libro d al 1936 - TA-
RANTO 
Libreria Cavallotto dal 1954 – CATA-
NIA 
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INFORMAZIONI DAI 
CORPI CONSOLARI 

 

Corpo Consolare di Milano 

e della Lombardia 

Rientro in patria del Console 
Generale di Romania a Mi-

lano 

In occasione del termine del 
suo mandato a Milano il 
Console Generale della Ro-
mania Adrian Georgescu , 
vicino alla nostra federa-
zione in molteplici occasioni 
e manifestazioni , ha salutato 
amici e connazionali 

 

Durante tale incontro ha 
conferito al Gran Uff. Ema-
nuele Bettini, responsabile 
Fenco per l’area Metropoli-
tana un riconoscimento per 
le attività svolte. 

 

La Federazione saluta con 
stima l’amico Console 

Generale Georgescu augu-
randogli un felice rientro in 
patria. 

 

Corpo Consolare di Torino 

Il riuscito incontro del 
Corpo Consolare di Torino 
sulla Diplomazia Culturale 
ha dato i suoi frutti in una 

tesi di Laurea 

In un mondo sempre più glo-
balizzato e fortemente 
scosso dalla proliferazione 
delle tecnologie di comuni-
cazione di massa, è fonda-
mentale rivalutare il ruolo di 
una serie di attori, in partico-
lare il nostro modo di conce-
pire la classica diplomazia 
culturale. 

 
Conferenza del 29 marzo 2019. Da 
destra: Franco Ferraris, Presidente 
della Cassa di Risparmio di Biella, 
l’artista Michelangelo Pistoletto, 

Mauro Gentini, della direzione beni 
e patrimoni di Reale Mutua assicu-

razioni, S.E.  Ambasciatore Luigi Gui-
dobono Cavalchini Garofoli, mode-

ratore, William Graziosi, Sovrinten-
dente del Teatro Regio di Torino. 

Difatti questa, oltre ad essere 
un mezzo volto alla crea-
zione di relazioni stabili e du-
rature tra stati, oggi risulta es-
sere uno strumento econo-
mico e commerciale 

includente attori istituzionali 
ed esponenti della società 
civile, attivi nell’impartire una 
direzione economico sociale 
ad un intero continente. Ed è 
per questo motivo che negli 
ultimi decenni, la politica in-
ternazionale e il mondo ac-
cademico, hanno dedicato 
maggiore attenzione alla 
pratica della diplomazia cul-
turale, una realtà interdisci-
plinare e in continua evolu-
zione. 

 
Festa della Repubblica Italiana 
2019 - Ambasciatore Giuseppe 

Manzo Buenos Aires 

Oltre ad una dimensione 
propriamente istituzionale 
messa in atto da attori prota-
gonisti del Sistema Paese (Mi-
nisteri, Consolati, Istituti di cul-
tura, Ambasciate) che, sulla 
base di chiare strategie e 
sedi di intervento territoriali, 
fanno diplomazia culturale, 
vi è un secondo aspetto rife-
rito al ruolo di organismi inter-
nazionali (Onu, UNESCO, 
Ue). Un’interessante sfida per 
il futuro potrebbe essere, ad 
esempio, una promozione 
delle relazioni culturali inter-
nazionali come soft power 
della politica estera dell’UE, 
in cui la diplomazia culturale 
faciliterebbe il processo di in-
tegrazione europea, deli-
neando un quadro presso-
ché strategico, rispetto al 
ruolo della cultura nell’am-
bito delle relazioni internazio-
nali dell’UE. 
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Un ultimo ambito include 
esponenti della società ci-
vile, che pur non rispon-
dendo a precise strategie, 
rappresentano i principali 
veicoli di diplomazia cultu-
rale. È il caso delle cosid-
dette buone prassi che testi-
moniano a pieno la multidi-
mensionalità della diploma-
zia culturale. Da una compa-
gnia assicurativa, a una resi-
denza universitaria basata 
sull’intercambio tra studenti, 
a un’associazione che pro-
muove la lingua italiana nel 
mondo, fino al linguaggio 
dell’arte che, cosi come la 
diplomazia, risulta essere un 
mezzo per unire, creare e in-
novare.  

Il ruolo decisamente innova-
tivo della diplomazia 

 
1 Beatrice Checchia, lau-

reata Magistrale il 25 novembre 
2019 in Scienze Internazionali 
presso il Dipartimento di Culture, 
Politica e Società dell’Università 
di Torino con voti 110/110 con 
lode e una tesi dal titolo: “L’evo-
luzione della Diplomazia Cultu-
rale nell’era della globalizza-
zione”.  

Nel corso del 2018 / 2019 ha 
conseguito uno stage presso il 
Corpo Consolare di Torino, du-
rante il quale ha contribuito alla 
programmazione di iniziative, 
tra cui l’organizzazione di una 
Conferenza tenutasi il 29 marzo 
2019 presso Palazzo Madama: 
“La Diplomazia Culturale 

culturale consiste nella ca-
pacità di saper attrarre, 
“vendendo” il prodotto ita-
liano all’estero. Se la crea-
zione di un prodotto avviene 
in un luogo comune, questo 
risulterà alquanto banale; se 
al contrario, avviene in un 
luogo straordinariamente 
comune, apparirà originale 
agli occhi degli altri. È questo 
l’obiettivo delle strategie di 
promozione integrata messe 
in atto dal Sistema Paese, 
una macchina che percorre 
la strada dell’internazionaliz-
zazione e la valorizzazione 
del Made in Italy. 

 

Dunque, oggi più che mai, è 
necessario puntare su una 
politica estera volta alla va-
lorizzazione dell’italianità, 

nell’era della globalizzazione: il 
ruolo dei consolati”. In tale oc-
casione, ha maturato l’idea di 
voler affrontare un tema che ri-
sulta estremamente attuale, at-
tribuendo un risvolto sperimen-
tale al suo lavoro di ricerca gra-
zie ad una seconda esperienza 
di tirocinio presso l’Ambasciata 
di Italia a Buenos Aires, all’in-
terno dell’ufficio economico 
commerciale facente capo al 
primo Consigliere Diplomatico 
Francesco Capecchi.  

Durante tale esperienza, ha 
realizzato attività legate al 
piano di promozione integrata 
relative non solo al settore eco-
nomico, ma anche a quello 

rieducando ciascuno alla 
bellezza e ai valori dell’Italia. 
In tal senso, il ruolo del diplo-
matico risulta essere fonda-
mentale non solo in qualità 
di “concreto esecutore”, ma 
anche di promotore, in cui 
promuovere non è sinonimo 
di propagandare, ma bensì 
di fornire un’immagine obiet-
tiva e positiva del nostro 
Paese all'estero, nell’ottica di 
una maggiore cooperazione 
internazionale. 
F.to Beatrice Checchia1 

 

Corpo Consolare di Napoli 

Presentato all'Istituto di 
Cultura Meridionale il libro 

"Un gentiluomo napole-
tano" di Francesco Cortese, 

dedicato al Presidente 
dell'Automobile Club Na-

poli, Antonio Coppola 

politico e culturale, volte a valo-
rizzare le eccellenze del Made in 
Italy attraverso l’immagine di 
Leonardo Da Vinci. Sulla base di 
specifiche direttive provenienti 
dal Ministero degli Affari esteri e 
della Cooperazione Internazio-
nale, ha ideato un suo pro-
gramma di promozione inte-
grata in riferimento alle iniziative 
per l’anno 2020/ 2021, dal tema: 
“La dolce vita italiana”, in me-
moria del grande “Picasso del 
cinema”, Federico Fellini, esal-
tando uno stile di vita in grado di 
saper apprezzare le bellezze del 
nostro Paese, accezione che si 
sposa con lo stile di vita italiano. 
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2Chi sono gli uomini pubblici 
al di là del ruolo istituzionale 
con cui vengono identifi-
cati? A questa domanda ha 
provato a dare una sua per-
sonale risposta Francesco 
Cortese nel volume “Un gen-
tiluomo napoletano” (Guida 
Editori), ritraendo la persona-
lità di Antonio Coppola, l’at-
tuale Presidente dell’Auto-
mobile Club Napoli. 

 

Figura di spicco della società 
napoletana, da oltre qua-
rant’anni impegnato in atti-
vità e iniziative finalizzate alla 
tutela dei diritti degli auto-
mobilisti e, più in generale, di 
tutti gli utenti della strada, 
Coppola ha saputo conqui-
starsi una indiscussa credibi-
lità e autorevolezza tra i cit-
tadini e nelle istituzioni per 
capacità, concretezza delle 

 
2 Estratto da “Il denaro” 

proposte ed acuto spirito cri-
tico. 

Partendo da queste consi-
derazioni, e forte di un osser-
vatorio privilegiato unico – la 
profonda e sincera amicizia 
che da quasi mezzo secolo 
lo lega a Coppola, maturata 
nel vissuto comune in ACI – 
Cortese ha voluto portare 
alla luce quegli aspetti re-
conditi della personalità del 
protagonista del suo libro, 
delineando i caratteri della 
sua irresistibile carica cari-
smatica e l’attaccamento 
alle radici della sua città 

 Per una più nitida messa a 
fuoco del personaggio, Cor-
tese si è avvalso anche della 
preziosa guida costituita dai 
maggiori interpreti del pen-
siero filosofico, della politica, 
della storia e delle arti. 

 

Di questo “gentiluomo napo-
letano” e del suo vivo inte-
resse per i temi della mobi-
lità, del turismo, dell’am-
biente, della giustizia e della 
legalità si è parlato presso 
l’Istituto di Cultura Meridio-
nale, presieduto dal console 
onorario della Bulgaria e 
Coordinatore nazionale 
Fenco, Gennaro Famiglietti, 
in occasione della presenta-
zione del libro di Francesco 
Cortese. Moderati dal Diret-
tore del TGR Campania, 

Antonello Perillo, sono inter-
venuti il Cardinale Crescen-
zio Sepe, il Presidente della 
Fondazione Premio Napoli 
Domenico Ciruzzi, l’Editore 
Diego Guida ed i prefatori 
del libro: il Procuratore Gene-
rale di Napoli, nonché Presi-
dente del seminario giuridico 
dell’Automobile Club parte-
nopeo Luigi Riello ed il Presi-
dente nazionale dell’Ordine 
dei Giornalisti Carlo Verna. 

Giornalista, scrittore, critico 
d’arte e funzionario in con-
gedo del Pubblico Registro 
Automobilistico dell’ACI, 
Cortese in apertura ha spie-
gato i motivi che lo hanno 
spinto a cimentarsi in questa 
opera. “Raccontare, come 
credo d’aver fatto – ha 
detto – i comportamenti di 
vita dell’amico Antonio mi è 
sembrata cosa giusta. Gli uo-
mini come lui hanno la sag-
gezza di sapere invecchiare. 
Non cerca mai di sapere in 
anticipo quel che verrà do-
mani, perché impiega il suo 
tempo a costruirlo. Una vita, 
la sua, cadenzata da inter-
valli dove rinnova promesse 
fatte a se stesso, fatte al pro-
prio cuore. Fare e ancora 
fare per vivere la vita insieme 
agli altri e fino in fondo”. 

“Generoso, leale, legato 
con intelligenza alle migliori 
tradizioni della Napoli che 
ama intensamente, dotato 
di grande cultura e di pro-
fonda sensibilità – ha affer-
mato Riello – Coppola è con-
sapevole dei problemi e dei 
drammi che feriscono que-
sta splendida città e il suo 
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territorio e, tuttavia, è sem-
pre ottimista perché fiducio-
samente convinto dell’im-
portanza del contributo che 
le persone perbene, gli one-
sti, gli uomini di buona vo-
lontà come lui possono e 
debbono dare per vedere fi-
nalmente la luce in fondo al 
tunnel”. 

 

“C’è un concetto che più di 
ogni altro mi lega ad Antonio 
Coppola – ha aggiunto 
Verna -, al di là dell’impor-
tanza della cultura del fare. È 
quello della legalità. Solo fa-
cendo buone regole e poi ri-
spettandole, senza se e 
senza ma, una comunità 
può armonicamente cre-
scere. Egli mette insieme so-
prattutto sui suoi temi magi-
strati e giuristi. È un metodo 
da seguire, perché offre alla 
politica spunti decisivi al di là 
di quelli che sono gli schiera-
menti”. 

“Non so quanto io somigli al 
personaggio descritto nel li-
bro – ha commentato, in 
conclusione Antonio Cop-
pola – ma sicuramente la 
lente amicale distorta ha 
portato l’autore di questa in-
solita biografia a minimizzare 
i difetti e ad esaltare i pregi 
che mi sono riconosciuti ed 
attribuiti. Comunque lo rin-
grazio, come ringrazio tutti i 
partecipanti, gli amici citati 
nel libro e quelli non presenti 

in queste pagine. Mi auguro 
di meritare la generosa con-
siderazione riservatami da 
Cortese, dagli autori delle 
prefazioni, dal Cardinale 
Sepe e da quanti sono inter-
venti qui oggi. Grazie di 
cuore”. 

L’incontro si è chiuso con la 
benedizione del Cardinale 
Crescenzio Sepe che ha de-
finito Coppola “l’uomo del 
fare, ma ancor più l’uomo 
dell’essere che lo porta ad 
aprirsi verso l’altro, verso la 
comunità, mettendosi a di-
sposizione della città per 
contribuire al suo migliora-
mento. Il nostro rapporto – 
ha aggiunto l’Arcivescovo – 
nasce sulla base dei 10 co-
mandamenti. Ne abbiamo 
definiti altrettanti per una 
mobilità responsabile che 
costituiscono l’ossatura della 
campagna di sensibilizza-
zione sulla sicurezza stradale 
“A Maronna t’accumpa-
gna…ma chi guida sei tu!” 
che portiamo avanti da oltre 
dieci anni nelle scuole e nelle 
parrocchie. Insieme ab-
biamo fatto indossare il ca-
sco al Papa proprio per raf-
forzare il nostro messaggio di 
rispetto delle regole e della 
vita. Appuntamento, allora, 
al prossimo libro”. 

 

Nel corso della manifesta-
zione, che gode del patroci-
nio morale del Comune di 

Matera e della città di Plov-
div, Capitali Europee della 
Cultura 2019, l’attrice Anto-
nella Stefanucci si è esibita in 
una coinvolgente lettura di 
alcuni brani del libro di Cor-
tese, mentre gli artisti Stefano 
Draetta e Antonio Cerullo 
hanno deliziato la platea 
con un apprezzato concer-
tino classico napoletano. 

Tantissime le autorità presenti 
in una sala gremita di oltre 
200 ospiti accorsi in onore del 
Presidente Coppola. Hanno 
partecipato all’evento, fra 
gli altri, il Comandante inter-
regionale dei Carabinieri 
Ogaden, Gen. C.A. Vittorio 
Tomasone, il Comandante 
delle Forze Operative Sud 
dell’Esercito Gen. C.A. Rosa-
rio Castellano, il Presidente 
onorario della Corte di Costi-
tuzionale Giuseppe Tesauro, 
l’Assessore comunale al pa-
trimonio, ai lavori pubblici ed 
ai giovani Alessandra Cle-
mente, il Presidente del Tribu-
nale di Napoli Nord Elisa-
betta Garzo, il sostituto pro-
curatore Maurizio De Marco, 
il Ten. Col. Flaviano Radassi 
della Guardia di Finanza, il 
Presidente della Fondazione 
“Castel Capuano” Antonio 
Buonajuto, il Presidente della 
Commissione mobilità del 
Comune di Napoli Nino Si-
meone, il Presidente del Coni 
Campania Sergio Roncelli, i 
consoli onorari dello Sri Lanka 
Carmine Capasso, dello 
Zambia Francesco Cossu, 
del Portogallo Maria Cusati, 
del Belgio Giuseppe Geno-
vese, d’Austria Eugenio Pa-
troni Griffi e del Brasile Mario 
Piccaglia Luiz de Menezes, i 
giornalisti Gianfranco 
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Coppola, Ermanno Corsi, 
Crescenzo Piscopo, Alfonso 
Ruffo Antonio Sasso ed Anto-
nio Tajani, il Presidente della 
Consulta giuridica dell’ACI 
Napoli Giovandomenico Le-
pore, i componenti delle 
Commissioni giuridiche 
dell’Automobile Club Aldo 
De Chiara, Ettore Ferrara, 
Daniela Mangiacapra, Luigi 
Mastrominico, Riccardo 
Satta Flores e Guido Marsi-
glia, il Segretario della Curia 
di Napoli Don Giuseppe 
Mazzafaro, gli on. Leonardo 
Impegno e Domenico Tuc-
cillo, il sen. Salvatore Lauro, il 
prefetto Fulvio Rocco de Ma-
rinis, il Direttore ed il Vicepre-
sidente dell’ACI Napoli, ri-
spettivamente Guglielmo 
Parisi e Paolo Stravino con il 
consigliere Domenico Ric-
ciardi, il Presidente del Cir-
colo Posillipo Vincenzo Se-
meraro, il generale France-
sco Bianco ed il Dirigente 
coordinatore dell’Area Tra-
sporti e mobilità della Città 
metropolitana Giuseppe De 
Angelis. 

Al termine, il Presidente 
dell’istituto di Cultura Meri-
dionale, Gennaro Famiglietti, 
ha omaggiato il Presidente 
Coppola – “un galantuomo 
napoletano, uomo di cultura 
e legalità” – con una targa ri-
cordo. 

Corpo Consolare 

delle Marche 

Tra le ultime iniziative segna-
liamo: 

Presentato Invest Moldova. 
Moldavia 

Finito l’Invest Moldova Busi-
ness Week 2019, inizia la se-
conda fase, quella più im-
portante: il Business Post. 

L’edizione di quest’anno ha 
confermato e consolidato 
una organizzazione perfetta 
diretta dalla Dott. Rodica 
Verbeniuc e coadiuvata da 
una sua squadra davvero 
eccellente. 

 

La delegazione italiana for-
mata dal Presidente Interna-
zionale di Confeuropa Calo-
gero Campisi, dal Presidente 
Confeuropa Moldova Ste-
fano Mercuri, dal responsa-
bile Confeuropa Sicilia Giu-
seppe Giorgiani, dall’effi-
cientissimo Segretario Gene-
rale Confeuropa Moldova, 
Vittoria Ghibaudi, dal tec-
nico della comunicazione 
Tassotti Angelo in rappresen-
tanza della Confagricoltura 
Marche e Picenia, dal Con-
sole Onorario della Repub-
blica di Moldova (circ,. Mar-
che Abruzzo) Roberto Ga-
lanti anche in rappresen-
tanza della FE.N.CO (Fed. 
Naz. dei diplomatici e Con-
soli Esteri in Italia), dal Con-
sole Onorario Repubblica di 
Moldova di Bari Domenico 
De Candia, dal Presidente 
della Camera di Commercio 

Moldo-Italiana Luciano Co-
stanzo (La Camera di Com-
mercio Moldo Italiana o me-
glio la Camera di Commer-
cio italiana in Moldova è 
un’associazione di imprendi-
tori e professionisti, italiani e 
locali, ufficialmente ricono-
sciute dallo Stato italiano ai 
sensi della legge n. 518 del 1° 
luglio 1970, opera per favo-
rire l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane e pro-
muovere il Made in Italy nel 
mondo.), dal responsabile 
Turismo e spettacolo Confar-
tigianato Davide Morici, dal 
Vice presidente della Ca-
mera di Commercio italo 
Ucraina Rosario Sersa e da 
alcuni Imprenditori della Re-
gione Marche già pronti per 
affrontare la seconda fase 
(Salvatore Iorio per scuola, 
Università e Formazione e 
Marcella Grilli della TAG per 
progetti di ingegneria ad 
alta tecnologia). 

In merito agli sviluppi Came-
rali (moldo-Italia) e confede-
rali (Confeuropa) a breve 
avremo delle interessanti in-
tegrazioni organizzative in 
Italia e non solo. 

Il “gruppo Italia” ha trascorso 
i quattro giorni del Business 
Week 2019, compatto e con 
un’atmosfera di amicizia e 
collaborazione necessarie 
per affrontare un prossimo 
futuro costruttivo. Tanti i pro-
grammi da portare avanti. 

Lo svolgimento intenso delle 
giornate ha visto incontri fo-
rieri di progetti da poter rea-
lizzare nell’immediato con Il 
Rettore dell’Università della 
Gagauzia, Serghei Zaharia e 
dal Direttore Generale della 
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Camera di Commercio della 
Gagauzia Mihail Pashaly. 
Inoltre, altri interessanti in-
contri con l'amministratore 
delegato della zona econo-
mica libera "Bălți" (ZEL), Marin 
Ciobanu e con il Presidente 
della camera Nazionale di 
Commecio Moldava Sergiu 
Harea ed il Vicepresidente 
Mihai Bilba. 

 

Con i responsabili delle Ca-
mere di Commercio della 
Moldova e della Gagauzia si 
sono programmati incontri 
con la Camera Unica delle 
Marche e dell’Abruzzo.  

 

A breve ci sarà una mission di 
Confagricoltura Marche per 
affrontare un progetto molto 
interessante consegnato e 
sottoposto all’attenzione dei 
responsabili Camerali. 

La „ciliegina sulla torta” è 
stato l’incontro molto interes-
sante organizzato dal Presi-
dente Confeuropa Stefano 
Mercuri e dal suo staff presso 
il Palazzo del Governo con la 

Governatrice della Gagau-
zia Irina Vlah e con il neoe-
letto Ministro dell’Economia 
Anatoli Usatti. 

Il Console Onorario Roberto 
Galanti ha portato i saluti 
delle istituzioni del territorio 
che rappresenta nelle re-
gioni Marche Abruzzo e la-
sciato traccia della visita con 
la consegna di alcune pub-
blicazioni del territorio pi-
ceno oltre al „gagliardetto” 
del Lions Club di Ascoli Pi-
ceno Host concessi 
dall’amico Giuseppe Ca-
pretti. 

Non poteva mancare una vi-
sita presso l’Ambasciata 
d’Italia in Modova dove S.E. 
Valeria Biagiotti si è intratte-
nuta cordialmente, come di 
consueto, con la delega-
zione italiana. 

Oggi prosegue la mission ita-
liana in Moldova con l’aper-
tura della Settimana della 
Cucina Italiana nel Mondo. 
A fare gli onori di casa S.E. 
Valeria Biagiotti.  

Presente con l’operatività 
che lo contraddistingue, il 
collega ed amico Console 
Onorario a Firenze, Alessan-
dro Signorini con uno staff 
qualificato che preparerà 
dei prelibati piatti toscani.  

Torneremo, vista l’intensità e 
l’importanza degli argomenti 
e visite di questi giorni, en-
trando nel merito dei risultati 
e prospettive. 

Un grazie particolare alla 
dottoressa Rodica Verbe-
niuc per la costante pre-
senza e professionale 

assistenza al Palazzo della 
Repubblica dove si è tenuto 
il Business Week 2019. 

Assemblea nazionale CNA 
ad Ancona 

Giornata di grande mobilita-
zione (oltre 6000 presenti al 
Pala Rossini) ad Ancona in 
occasione dell’Assemblea 
Nazionale della CNA. Tante 
le autorità politiche, civili, mi-
litari e diplomatiche. Per il 
Governo presenti il premier 
Giuseppe Conte, Il Ministro 
dello Sviluppo Economico 
Stefano Patuanelli, il Sottose-
gretario allo sviluppo econo-
mico Alessia Morani, il Sin-
daco di Ancona Valeria 
Mancinelli e tantissimi Sin-
daci con fascia tricolore, Il 
presidente della Provincia, il 
Presidente della Regione 
Cericioli, membri di commis-
sioni parlamentari Coltorti, 
Fede e Silvestri, ed il Presi-
dente della Camera Unica 
delle Marche Gino Sabatini. 
Tra il pubblico anche il Cam-
pione del Mondo Marco Tar-
delli. 

 

Per la parte diplomatica invi-
tati e presenti il Console Ono-
rario della Repubblica di 
Moldova per la circoscri-
zione Marche Abruzzo Ro-
berto Galanti in rappresen-
tanza, anche della FE.N.CO 
(Federazione Nazionale dei 
diplomatici e Consoli esteri in 
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Italia) ed il Segretario Gene-
rale del Corpo Consolare 
Marche Maurizio Marchetti 
Morganti.  

Non è più tempo per “solu-
zioni parziali” e “rimedi tam-
pone”. Le sfide che deve af-
frontare l’Italia richiedono 
scelte “coraggiose e lungimi-
ranti, di grande respiro”.  

In apertura dei lavori, il mes-
saggio del Presidente della 
Repubblica Sergio Matta-
rella…… “Rivolgo un cordiale 
saluto a tutti i partecipanti 
all’assemblea della CNA, 
che si tiene quest’anno nelle 
Marche, tra i luoghi simbolo 
dei made in Italy e della ca-
pacità di laborioso impegno, 
manifestata anche nell’af-
frontare la tragedia del terre-
moto. 

Il rallentamento dell’econo-
mia – scrive il Presidente Mat-
tarella – in particolare, per 
tensioni che frenano il com-
mercio e alimentano l’incer-
tezza a livello internazionale, 
evidenzia la necessità di 
un’Europa forte per affron-
tare le sfide – interne ed 
esterne – e di sostenere la fi-
ducia di famiglie e imprese 
per rilanciare la domanda. 

Investimenti in infrastrutture, 
innovazione e formazione 
sono indispensabili per co-
gliere le opportunità delle 
nuove tecnologie in maniera 
diffusa, ridurre divari e valo-
rizzare il contributo. delle pic-
cole imprese e dell’artigia-
nato, fondamentale nel no-
stro Paese in termini di occu-
pazione e produzioni di qua-
lità. 

 

La creatività italiana può tro-
vare una leva importante 
nella transizione digitale, che 
amplia le possibilità di perso-
nalizzare i prodotti e di acce-
dere a un mercato più am-
pio anche per le piccole 
aziende in differenti settori: 
dall’agroalimentare, alla 
manifattura, al turismo. 

Le istituzioni, insieme alle 
parti sociali, debbono ac-
compagnare questo per-
corso con una strategia 
complessiva, assicurando un 
ambiente che favorisca l’im-
prenditorialità e lo sviluppo 
sostenibile, incluse regole 
semplici, amministrazioni effi-
cienti ed una fiscalità equa, 
che non distorca la concor-
renza tra operatori. 

Con questo spirito, invio a 
tutti i presenti un caloroso au-
gurio di buon lavoro.” 

 

Il messaggio del Premier 
Conte è stato chiaro: “Dialo-
gare insieme per trovare le 
misure giuste” per favorire la 
crescita del Paese. 

Dello stesso tenore l’inter-
vento del Ministro Patuanelli: 

la necessità di “dare cer-
tezze” a chi fa impresa. L’im-
pegno è di definire un piano 
triennale per Impresa 4.0”. 
L’altro annuncio del Ministro 
ha riguardato l’annoso pro-
blema dell’accesso al cre-
dito. “Il credito è un tema 
fondamentale per la piccola 
impresa – ha sottolineato Pa-
tuanelli – per questo serve 
una banca pubblica per gli 
investimenti che consenta 
alle piccole imprese di acce-
dere al credito”. 

Dal palco dell’assemblea 
annuale ad Ancona, da-
vanti a una cornice di pub-
blico degna delle grandi oc-
casioni, il messaggio del pre-
sidente nazionale CNA Vac-
carino che lancia un appello 
al Paese a mobilitarsi per 
uscire da una stagnazione 
ormai cronica e ridare fidu-
cia. “Nessuno può stare alla 
finestra e non è concesso in 
primo luogo alla politica” 
che non può permettersi il 
lusso di essere “fragile e in-
certa, tanto meno litigiosa” 
ma ha il “dovere inderoga-
bile di esprimere una visione 
generale che emozioni e 
mobiliti l’azione”. 

Gli artigiani e le piccole im-
prese, anche dell’autotra-
sporto, faranno la loro parte. 
Si sollecita l’avvio di un con-
fronto costante e strutturato 
tra il Governo e le parti sociali 
“per costruire un progetto di 
grande qualificazione e cre-
scita dell’Italia. Serve una vi-
sione lungimirante e condi-
visa sul futuro. Uno dei princi-
pali snodi è il tema del fisco 
che “scoraggia il desiderio di 
intrapresa, imponendole un 
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prelievo prossimo al 60%, che 
obbliga ad anticipare le im-
poste” che ritarda i rimborsi e 
limita le compensazioni”. 
Occorre una nuova stagione 
di relazione con il fisco, un fi-
sco “trasparente, ragione-
vole, equo e semplice. 

 

CHI E’: 
CONOSCERE I NOSTRI COL-

LABORATORI 

In questi spazi proponiamo la 
figura di uno dei nostri Soci 
Fe.N.Co. fin dalla fonda-
zione. 

Parlare di Napoli è parlare di 
un mosaico di colori e di 

 
3 La Bulgaria, ufficialmente 

Repubblica di Bulgaria, 
България/Bălgarija, /bɤlˈgarijə/; 
ufficialmente Република 
България, Republika Bălgarija, 
/rɛˈpubliˌkə bɤlˈgarijə/), è uno 
Stato membro dell'Unione euro-
pea situato nella metà orientale 
della penisola balcanica. 

Confina con il mar Nero a 
est, con la Grecia e la Turchia a 
sud, con la Serbia e la Macedo-
nia del Nord a ovest e con la Ro-
mania a nord, da cui è divisa 
dal fiume Danubio. Con una su-
perficie di 110 994 km² la Bulga-
ria è la 14ª nazione europea per 
estensione. La sua posizione l'ha 
resa nel corso della storia un im-
portante incrocio per varie civi-
lizzazioni ed è infatti il luogo di ri-
trovamento di alcuni dei più an-
tichi artefatti metallurgici, reli-
giosi e culturali al mondo. La lun-
ghezza complessiva dei confini 
bulgari è di 2 245 km, di cui 1.181 
terrestri, 686 fluviali e 378 costieri. 

mondi totalmente diversi tra 
loro anche se strettamente 
compenetrati che la ren-
dono una delle città più 
belle al mondo. 

 
Gennaro Famiglietti e 

Lech Walesa 

Tutti hanno sentito almeno 
una volta la famosa frase 
«Vedi Napoli e poi muori», 
che pronunciò il noto scrit-
tore tedesco Goethe dichia-
rando di esser profonda-
mente colpito dal clima che 
si respirava in città e dalla 
“napoletanità”, una espres-
sione che significava e signi-
fica ancora oggi, tante 

La rete stradale della Bulgaria è 
lunga 36 720 km, la rete ferrovia-
ria 4 300 km.[8] 

Alcune culture preistoriche 
iniziarono a evolversi nelle terre 
bulgare durante il Neolitico. Ini-
zialmente furono abitate dai 
Traci e successivamente dai 
Greci e dai Romani. La prima 
traccia di un'unificazione etnica 
e nazionale bulgara si data con 
l'avvento del Primo Impero bul-
garo, il quale dominava la mag-
gior parte dei Balcani e divenne 
il fulcro culturale dei popoli slavi 
durante l'Alto Medioevo. Dopo 
un periodo di dominio bizantino 
lo Stato bulgaro risorse. Con la 
caduta del Secondo Impero 
bulgaro nel 1396 i suoi territori fi-
nirono sotto il controllo dell'Im-
pero ottomano per quasi cin-
que secoli. 

La guerra russo-turca tra il 
1877 e 1878 (chiamata in bul-
garo 

cose. Goethe si riferiva a una 
vera e propria diversa attitu-
dine all’esistenza e un modo 
di intendere la vita. 

Scriveva: “Napoli supera 
tutto: la riva, la baia, il golfo, 
il Vesuvio, la città, le vicine 
campagne, i castelli, le pas-
seggiate…”. Ma la vera me-
raviglia sono i suoi abitanti 
capaci in ogni ceto e strato 
sociale di comunicare una fi-
losofia di vita fatta di inven-
tiva, saggezza ed entusia-
smo. Non a caso qui sono 
nati pensatori, artisti, uomini 
di cultura, diplomatici e poli-
tici che hanno reso grande 
l’Italia nel mondo. 

La Fenco tra i propri iscritti ed 
amici è lieta di annoverare 
molti personaggi di spicco di 
questa terra speciale. Il no-
stro Coordinatore Nazionale 
avv. Gennaro Famiglietti, 
Console di Bulgaria3, a cui ci 

освободителна/osvobodi-
telna, cioè "di liberazione") 
portò alla nascita del terzo Stato 
bulgaro, diventato indipen-
dente nel 1908. Gli anni succes-
sivi videro numerosi conflitti con 
i Paesi vicini, i quali alla fine di-
vennero la causa che spinse la 
Bulgaria ad allearsi con la Ger-
mania in entrambe le guerre 
mondiali. Nel 1946 divenne una 
repubblica comunista gover-
nata da un sistema politico a 
partito unico sino al 1989, 
quando il Partito Comunista Bul-
garo in seguito alla caduta 
della cosiddetta "cortina di 
ferro" concesse le elezioni pluri-
partitiche. Dopo il 1990 la Bulga-
ria divenne una democrazia 
con un'economia di mercato. 

La popolazione, composta 
da 7,05 milioni di persone, è prin-
cipalmente urbana e vive so-
prattutto nei capoluoghi delle 
ventotto province. La maggior 
parte delle attività commerciali 
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lega un rapporto di collabo-
razione ed amicizia plurien-
nale, è un chiaro esempio 
del citato stile partenopeo. 

All’intensa attività professio-
nale, unisce un equilibrata vi-
sione diplomatica delle rela-
zioni internazionali e una ap-
passionata presidenza 
dell’Istituto di Cultura meri-
dionale. È in altre parole una 
determinante presenza nella 
realtà culturale, diplomatica 
e sociale della Napoli d’oggi 
proiettata nel futuro.  

Non è un caso che le origini 
del nome della città derivino 
da Neapolis (Νεάπολις) che 
significa «città nuova». 

Compito dei suoi cittadini mi-
gliori è di modificarla nel 
tempo, nel rispetto della sua 
tradizione, in una realtà 
unica e costantemente 
nuova. 

 

Questo è l’impegno che ri-
conosciamo all’avv. Gen-
naro Famiglietti che siamo 
onorati di avere al nostro 
fianco. 

CAMPAGNA ASSOCIA-
TIVA FENCO 2019 

Ricordiamo che è aperta la 
campagna associativa giu-
gno 2019- giugno 2020. La 
quota per i Consoli Onorari 
viene riconfermata in: 
Euro 100 per chi è già socio 
Euro 150 comprensivi di regi-
strazione per i nuovi iscritti 

Le modalità di versamento 
sono le seguenti: 

Banca: Cesare Ponti 
Intestatario: FEDERAZIONE NAZIO-
NALE DEI DIPLOMATICI E CONSOLI 
ESTERI IN ITALIA 

IBAN: 
IT82W0308401600000006963980 

Causale: quota 2019 – nome e co-
gnome – Paese rappresentato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e culturali sono concentrate 
nella capitale Sofia. I settori la-
vorativi predominanti sono l'a-
gricoltura, i servizi, il turismo, l'in-
gegneria energetica e l'indu-
stria leggera, tutti sostenuti dalle 
risorse naturali locali. 

Dal 1991 la struttura organiz-
zativa della politica deriva 
dall'adozione di una costitu-
zione democratica. La Bulgaria 
è una repubblica parlamentare 
centralista con un alto tasso di 
centralizzazione politica, ammi-
nistrativa ed economica. Dal 1º 
dicembre 2000 è membro della 

NATO. Fa parte dell'Unione eu-
ropea dal 1º gennaio 2007[9] ed 
è membro del Consiglio d'Eu-
ropa, dell'Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa (OCSE) e ha preso parte 
per tre volte al Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite. 
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